
fino nella cittadella di Parma, donde pure giunse a snidarlo 
coll ’ aiuto dei San-Vitali. I Terzi, a’  quali non rimanea più 
se non Castelnuovo, Guardasone, Borgo-San-Donnino e Fio- 
renzuola, che pure correvano pericolo di perdere, ricorsero 
alla mediazione de’ Veneziani per ottenere la pace. Il mar­
chese d’ Este però non die’ favorevole risposta agli amba­
sciatori della repubblica; per la qual cosa essa fe’ partire 
all’ istante una flotta diretta a G uastalla, allora quasi in­
teramente spoglia d’ uomini e di munizioni: le milizie dei 
Veneziani senza ostacolo s’ impadronirono della piazza, e 
successivamente di Brcscello, Colorno e. Casalmaggiore. In 

.quest’ intervallo il marchese d ’ Este trionfava da un altro 
l^to nel Parmigiano, ove il suo esercito , fatto forte dalle 
truppe degli Scotti, dei Pallavicini e di altri signori, co­
stringeva i Terzi a chieder la pace sotto condizioni meno 
vantaggiose che quelle proposte la prima volta .  I Vene­
ziani essendosi ritirati da Guastalla, Guido Torelli , dopo il 
ritorno de’ suoi ostaggi, vi rientrò in mezzo ai segni d’ a l­
legrezza dei propri sudditi. Ora il marchese Nicola d’ Este 
inviava ben tosto Guido, suo nuovo alleato, ad impadronirsi 
di Forli;  ciò ch ’ egli eseguiva tanto più agevolmente quanto 
che i Torelli, stabiliti in questa città ( i ) ,  a lui ne appiana­
vano i modi, disponendo gli spiriti in suo favore. Ma avendo 
il pontefice domandato che questa città fosse consegnata a 
G iorgio ed Antonio d ’ Ordelaffi, il marchese d’ Este intimò 
a Guido di farne la restituzione; Io che infatti eseguì nel
14 11 (Rubeus, Hist. Ravenn.,  lib. V II ) .  Intanto il duca 
Giovanni Maria Visconti, stancata avendo la pazienza dei 
suoi sudditi, era perito in Milano nel 16 maggio i4iaper

( 1 )  Q u e s t o  ra m o , c h e  d isce n d e va  da J a c o p o  l i  T o r e l l i ,  se co n d o  f ig lio  

d i S a l in g u e r r a  I I I  e d i G io v a n n a  P ii l la v ic in i,  r im a se  co s ta n te m e n te  d a ll’ a n n o  

c ir c a  i 3o o  ih  F o r l ì ,  e  su ssis te  a n c o ra  a’ n o str i g io r n i  ( 1 7 8 7 }  n e lla  p erso n a  

d e l m a rc h e s e  S i l v io ,  c h e  n’ è l’ u lt im o  r a m p o llo . Q u e s t o  ra m o  d ied e  v a r ii  

u o m in i i l lu s tr i,  q u a li s o n o  T i t o  I, ch e  se rvì co n  d is t in z io n e  so tto  F r a n c e s c o  

S fo rz a ^  C r is to f o r o  d i lu i  f ig l i o ,  ch e  ru p p e  a C o l le - F io r i t o  ÌN icola F u r t e -  

h r a c c io , n e m ic o  s ì fo rm id a b ile  de lla  c h ie s a ;  C o s im o , ch e  f u  v esc o v o  d i C a ­

m e r in o  fin  d a ll ’ a n n o  1 7 1 9  ì  e  T o m m a s o  L u i g i  S i lv io  T o r e l l i  d e i co n ti «li 

C a s tr o fa lc in o , v e sc o v o  «li F o r l ì ,  a u to re  d e ll ’ Armamentarium% historico-lc- 
gale ordinum equestr. et militar. ,  v o lu m i 5 in  fo g lio , s ta m p a ti a F o r l i  

n e l 1 7 D I .
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